
1. AffissoÊalleÊparetiÊinÊprossimitàÊdelleÊusciteÊtrovateÊilÊresoconto econo-
mico della parrocchia del 2024.ÊSiÊtrattaÊdeiÊsoldiÊeÊdeiÊbeniÊdiÊtut-
ti...sieteÊinvitatiÊaÊprendereÊvisioneÊeÊeventualmenteÊaÊchiedereÊdeluci-
dazioni.Ê 

2. Disponibilità per le confessioni: daÊmezz’oraÊprimaÊdelleÊMesseÊfesti-
ve,ÊilÊsabatoÊancheÊdalleÊ8.30ÊalleÊ10.30. 

3. Estate ragazzi 2025: ilÊgrestÊparrocchialeÊdiÊRivoltellaÊsaràÊdalÊ9ÊalÊ27Ê
giugno;ÊilÊcamposcuolaÊdiÊterzaÊquartaÊeÊquintaÊelementareÊsaràÊdalÊÊ30Ê
giugnoÊalÊ5Êluglio,ÊilÊcamposcuolaÊdiÊprimaÊeÊsecondaÊmediaÊsaràÊdalÊ13Ê
alÊ19Êluglio 

4. Giubileo Giovani: iscrizioniÊancoraÊaperteÊperÊgiovaniÊnatiÊdalÊdalÊ
1995ÊalÊ2008.ÊinfoÊinÊbacheca.Ê 

5. InÊbachecaÊtrovateÊleÊinformazioniÊrelativeÊaiÊserviziÊoffertiÊalleÊpersoneÊ
eÊalleÊfamiglieÊdall’Associazione “Comunità e famiglia”:ÊilÊconsulto-
rioÊfamiliareÊdelleÊparrocchieÊdelÊnostroÊvicariato,ÊcheÊhaÊsedeÊpressoÊlaÊ
canonicaÊdiÊsanÊZeno. 

6. SempreÊl’AssociazioneÊComunitàÊeÊfamigliaÊproponeÊdueÊlaboratoriÊperÊ
genitori e figli preadolescenti sull’affettività e sessualità l’8-9ÊmarzoÊ
eÊilÊ22-23ÊmarzoÊ(vediÊfogliÊinÊbacheca) 

7. GiovedìÊ27ÊfebbraioÊalleÊ20.30ÊinÊoratorioÊincontroÊconÊiÊgenitoriÊdeiÊ
ragazziÊdiÊquintaÊelementareÊcheÊfrequentanoÊilÊcatechismo. 

8. DomenicaÊ2 marzoÊpomeriggioÊCarnevale in Oratorio:ÊinformazioniÊ
inÊbacheca. 

9. AperteÊleÊiscrizioniÊalÊcampo SAF diocesanoÊperÊadolescentiÊnatiÊnelÊ
2009-2010.ÊInformazioniÊsulÊsitoÊdeiÊGiovaniÊLagoÊBresciano 

 
 

L’amore del nemico è il cuore dell’etica di Ge-
sù e il testo del discorso della pianura propo-
sto dal terzo vangelo lo dimostra in tutta chia-
rezza. I nemici di cui parla Luca sono coloro 
che sono ostili ai discepoli di Cristo, per una 
qualche motivata o anche perversa ragione. 
Non si tratta solo di odio che si crea nelle si-
tuazioni personali di vita, ma anche di odio 
verso la comunità cristiana in quanto tale. Ed 
è proprio qui il paradosso e lo 
scandalo: la risposta cristiana 
dell’amore è immotivata dal pun-
to di vista umano. La legge di 
una giustizia proporzionale esi-
gerebbe tutt’altro atteggiamento, 
mentre Gesù proclama: «Amate 
i vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano…». In que-
sto modo Gesù consegna ai suoi 
discepoli un modello radicalmente diverso 
dalla “misura della giustizia” vigente nei codici 
dei tribunali e nel costume. A differenza di 
Qumran – che considera “fratello” solo chi 
appartiene alla stessa comunità – e a differen-
za della prassi quotidiana – che di fronte 
all’aggressore si arma e reagisce –, Gesù 
chiede ai suoi di considerare “prossimo” an-
che il persecutore. L’imperativo di Gesù bloc-
ca la logica che regola il diritto leso e l’istinto 
umano, proponendo un rapporto libero di 
amore fattivo e asimmetrico: «odia il tuo nemi-

co» diventa «amate i vostri nemici». L’amore 
cristiano trova la sua ragione solo nel com-
portamento di Dio. Non si presenta, infatti, un 
modello stoico e neppure la volontà di scom-
mettere sull’amore per conquistare l’avversa-
rio. Non vengono menzionati neppure even-
tuali risultati futuri; viene solo presentato il 
modello divino e l’obiettivo di diventare «figli 
dell’Altissimo, che è buono verso gli ingrati e i 

malvagi». Il motivo che fonda 
l’amore verso i nemici è il com-
portamento di Dio, che ha com-
passione verso tutti. Luca invita 
i suoi lettori a riprodurre, nel 
proprio modo di amare, i tratti 
caratteristici dell’amore bene-
volo e misericordioso di Dio. Il 
nemico e il malvagio restano 
per il cristiano “prossimo”, per-

ché alla giustizia divina non può bastare che il 
malvagio sia vinto; a Dio preme che il colpe-
vole sia redento. Una logica sconvolgente, 
non possiamo negarlo. È ovvio che questa 
logica non può fungere sic et simpliciter da 
carta costituzionale per società o per stati. 
L’ho detto: questo discorso è rivolto a dei 
credenti. E tuttavia la croce di Cristo confer-
ma che la giustizia è soddisfatta quando non 
solo Abele, ma anche Caino trova pace 
nell’abbraccio del Padre. Grazie all’Amore. 

Don Massimo Grilli 

Anno XXV n°.16 - 23 febbraio 2025 

 

 

ANNO C - III Settimana 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.  



· Preghiamo 
Padre misericordioso, 
che fai sorgere il sole sui buoni e sui malvagi, 
rendici capaci di perdonare chi ci fa del male, 
affinché il nostro amore non conosca nemici,  
e viviamo da figli e fratelli in Cristo Signore.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.Ê 
 
dal primo libro di Samuèle  

 

1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23 

In quei giorni, Saul si mosse e scese nel deserto di Zif, conducendo con sé 
tremila uomini scelti d’Israele, per ricercare Davide nel deserto di Zif. 
Davide e Abisài scesero tra quella gente di notte ed ecco, Saul dormiva 
profondamente tra i carriaggi e la sua lancia era infissa a terra presso il suo 
capo, mentre Abner con la truppa dormiva all’intorno. Abisài disse a Davi-
de: «Oggi Dio ti ha messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che io 
l’inchiodi a terra con la lancia in un sol colpo e non aggiungerò il secondo». 
Ma Davide disse ad Abisài: «Non ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul 
consacrato del Signore ed è rimasto impunito?».  
Davide portò via la lancia e la brocca dell’acqua che era presso il capo di 
Saul e tutti e due se ne andarono; nessuno vide, nessuno se ne accorse, 
nessuno si svegliò: tutti dormivano, perché era venuto su di loro un torpore 
mandato dal Signore. 
Davide passò dall’altro lato e si fermò lontano sulla cima del monte; vi era 
una grande distanza tra loro. Davide gridò: «Ecco la lancia del re: passi qui 
uno dei servitori e la prenda! Il Signore renderà a ciascuno secondo la sua 
giustizia e la sua fedeltà, dal momento che oggi il Signore ti aveva messo 
nelle mie mani e non ho voluto stendere la mano sul consacrato del Signo-
re».             
ParolaÊdiÊDio.ÊRendiamo grazie a Dio. 
 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 102) 
 

 Il Signore è buono e grande nell’amore.  
 

 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 
 

In ascolto della Parola di Dio Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 
Quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  

 

dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

1Cor 15,45-49 
Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l’ultimo Ada-
mo divenne spirito datore di vita.  
Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale. 
Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; il secondo uomo viene dal 
cielo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli di terra; e come è l’uomo ce-
leste, così anche i celesti.  
E come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili all’uomo celeste. 
ParolaÊdiÊDio.ÊRendiamo grazie a Dio 
 

dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 6,27-38 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi 
odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 
male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il man-
tello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le 
cose tue, non chiederle indietro. 
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate 
quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano 
quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a colo-
ro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri 
nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa 
sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati 
e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, 
colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la 
quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».  
ParolaÊdelÊSignore. ÊLode a te o Cristo 
 
 

·dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, 
il pegno di salvezza ricevuto in questi misteri 
ci conduca alla vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  AЇϿЈ. 


